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Gentili colleghi, 

 

un argomento sul quale si è discusso, all’assemblea nazionale AISAL il 4 novembre 2010 ad Imola, 

riguarda l’opportunità di creare occasioni di confronto e formazione, all’interno della AISAL, sui 

problemi etici della sperimentazione. Infatti, se da un lato assistiamo, nella società civile, 

all’aumento della sensibilità verso il mondo animale, dall’altro constatiamo che scarseggiano, per il 

ricercatore, gli stimoli e gli strumenti di approfondimento su questo versante. 

Durante lo svolgimento dell’assemblea è quindi stata formulata la proposta di dare vita ad un 

“gruppo di studio sull’etica della sperimentazione”. Il gruppo si propone, in maniera prioritaria, 

queste finalità: 

 

 

1. Raccogliere e trasmettere informazioni ed esperienze di Comitati Etici, anche stranieri, in 

modo da attingere metodiche e strumenti che tendono a salvaguardare lo stato di “minor 

sofferenza possibile” nell’animale da laboratorio. 

 

2. Analizzare in maniera critica ed approfondita la normativa nazionale ed europea. 

 

3. Elaborare un questionario da distribuire nelle realtà di ricerca maggiormente rappresentative 

in Italia, il cui titolo potrebbe essere: Sensibilità etica e metodo biomedico. 

 

4. Realizzare seminari e workshop destinati a figure professionali coinvolte, a diverso titolo, 

nella sperimentazione animale, al fine di un maggior confronto e di una formazione più 

approfondita.  

 

 Lo spirito del gruppo di studio, quindi, dovrebbe andare oltre la dimensione della mera 

attenzione al rispetto delle normative, o al riconoscimento dell’importanza della filosofia delle 3R, 

per mirare all’ambizioso obiettivo di porsi come strumento per la crescita morale delle scienze di 

laboratorio che operano con modelli animali. 

 

La frequenza proposta per gli incontri dei partecipanti al gruppo potrebbe essere trimestrale o 

quadrimestrale. Il gruppo potrebbe avere una collocazione logistica “itinerante” (ad esempio: 

Milano, Imola, Roma, Napoli) a seconda dell’appartenenza geografica dei soci che vorranno 

iscriversi al gruppo. I soci che coordineranno i lavori sono il Dr. Gianni Tadolini (Forlì) e la 

Dott.ssa Marta Piscitelli (Roma).  


